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REGOLAMENTO SULLA VALUTAZIONE 

Ai sensi del d.lsg.62/2017 e del d.lsg.66/2017 

Aggiornato a: 

L.92/2019 (Educazione Civica) 

D.L. 22/2020 convertito in  L. 41/2020 

D.L. 104/2020 convertito in L. 126/2020 

O.M. del 4 Dicembre 2020 e LINEE GUIDA 

PREMESSA 

 

Il Collegio dei Docenti, intesa la valutazione come uno degli strumenti fondamentali della Programmazione 

didattico-educativa, consapevole della complessità del suo processo dinamico che ha come fine principale 

quello di favorire la promozione umana e sociale dell’alunno, la stima verso sé, la sua capacità di auto valutarsi 

e di scoprire i punti di forza e i punti di debolezza, di orientare i propri comportamenti e le proprie scelte future, 

ha deliberato il seguente Regolamento sulla Valutazione (delibera N°   2   Collegio dei Docenti    del   

08/01/2020 ) 

 

Art. 1 Fonti normative 

 

Il D.lgs.62/2017, decreto attuativo della L.107/2015, disciplina le nuove  norme sulla valutazione. In esso è 

raccolta tutta la normativa vigente in materia di valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli 

alunni e quella relativa alla certificazione delle competenze acquisite. 

 

Gli indirizzi generali e specifici delle suindicate norme sono statuiti nel Testo Unico sull’Istruzione, Dlgs 

297/94, nella L 53/03 e nel Dlgs 59/04, oltre che nel DPR 275/99 e nella L 169/08, nel DPR 122/2009 per le 

parti non abrogate. 

D.L. 22/2020 convertito in  L. 41/2020- D.L. 104/2020 convertito in L. 126/2020- O.M. del 4 Dicembre 

2020 e LINEE GUIDA- hanno modificato la parte relativa alla espressione della valutazione per la 

scuola primaria che non sarà più caratterizzata dal voto numerico ma da “giudizio descrittivo riportato 

nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 

miglioramento degli apprendimenti” (art.3) 

 

 

Art. 2 Principi e Finalità 

 

2.1 La valutazione del processo educativo è un’azione volta a determinare i termini di efficacia, di efficienza e 

di pertinenza del percorso formativo messo in atto. 

 

Valutare l’efficacia significa individuare il grado di conseguimento degli obiettivi prefissati attraverso il 

confronto tra i risultati previsti e quelli effettivi. 
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Valutare l’efficienza vuol dire mettere in relazione i risultati raggiunti con le risorse impiegate per realizzarli 

(rapporto costo/benefici, risorse/risultati, risorse/obiettivi). 

 

Valutare la pertinenza significa individuare quando e come, in seguito alla valutazione, si sono attivate le 

opportune correzioni. 

 

Nel processo di valutazione si riconoscono tre momenti ed aspetti: 

1) La valutazione diagnostica o iniziale necessaria ad accertare i prerequisiti. Per mezzo della 

somministrazione delle prove d’ingresso s’individua il livello di partenza dell’alunno, se ne conoscono 

le potenzialità ed i bisogni per determinare l’azione didattica ed eventuali strategie specifiche 

d’intervento. Il Consiglio di Classe ha così tutte le informazioni necessarie per elaborare il piano di 

lavoro annuale in linea con il curricolo verticale di Istituto e definire attività funzionali al 

raggiungimento degli  obiettivi e dei traguardi di competenza. 

 

2) La valutazione formativa finalizzata a cogliere indicazioni sul processo di apprendimento. Con le 

verifiche in itinere si accerta lo scostamento tra gli obiettivi programmati e gli obiettivi raggiunti per 

favorire eventuali modifiche nella programmazione e/o attività di recupero e/o consolidamento delle 

conoscenze acquisite. Con essa si verifica anche l’efficacia del proprio metodo di lavoro 

(autovalutazione). 

 

3) La valutazione sommativa che può assumere due articolazioni: -da un lato può misurare le conoscenze 

e le competenze acquisite relativamente ad un’unità didattica o ad un argomento, -dall’altro rappresenta 

un’azione consuntiva nella fase finale di verifica dei 

 

risultati (valutazione periodica quadrimestrale/scrutinio finale). 

 

2.2 Nell’art. 1  del d.lsg.62/2017 vengono riaffermati alcuni principi che costituiscono il fondamento 

dell’attività valutativa della scuola nell’ambito del processo di insegnamento e di apprendimento. 

 

La valutazione è richiamata quale elemento qualificante non solo dell’autonomia professionale del docente, 

nella sua duplice dimensione individuale e collegiale, ma, anche dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche che, nel rispetto della normativa nazionale (art. 4, c.4, DPR 275/99), individuano i criteri e le 

modalità di valutazione degli alunni. 

Viene precisato l’oggetto della valutazione che  ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 

apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del 

sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalita' formativa ed educativa e concorre al miglioramento 

degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identita' personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilita' e competenze. 

Rilevante è il riferimento al processo di autovalutazione degli alunni; alla finalità formativa della valutazione 

che, per mezzo delle verifiche periodiche e sistematiche atte ad individuare le potenzialità e le carenze di ogni 

studente, ha il fine di migliorare i livelli di apprendimento per il raggiungimento del successo formativo di ogni 

alunno, nell’ottica dell’apprendimento permanente. Il Regolamento collega l’autonomia didattica 

dell’istituzione scolastica, in materia di valutazione, al rispetto delle norme del DPR 249/98, come modificato 

dal DPR 235/07, per quanto riguarda il diritto dell’alunno ad una valutazione trasparente e tempestiva (art. 2, c. 

4) e stabilisce che le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono 

essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal POF. 

E’ precisato infatti che La valutazione e' coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti 

del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; e' effettuata dai docenti nell'esercizio della 

propria autonomia professionale, in conformita' con i criteri e le modalita' definiti dal collegio dei docenti e 

inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 

 



 

Al termine dell’anno conclusivo della Scuola Primaria, della Scuola Secondaria di Primo Grado, 

dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, del Secondo Ciclo d’istruzione, le istituzioni scolastiche 

certificano i livelli di apprendimento raggiunti da ogni alunno. 

 

Tale certificazione viene declinata in termini di competenze acquisite e – pertanto – permette al soggetto di 

compiere scelte formative o lavorative successive coerenti con il bagaglio culturale e professionale. 

 

La scuola deve garantire alle famiglie un’informazione sul processo di apprendimento e sulla valutazione degli 

alunni non solo trasparente ed equa, ma anche tempestiva, in base anche al Patto Formativo stipulato tra scuola 

e famiglia, secondo il DPR 249/98, come modificato dal DPR 235/07. 

 

 

Art. 3 La valutazione nella Scuola dell’Infanzia 

 

Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti, per ciascun campo di 

esperienza, è collegiale ed espressa con le lettere A, B, C, D riferite ad una scala di livelli di raggiungimento dei 

traguardi dal massimo al minimo (v. rubriche di valutazione scuola infanzia e griglia). 

 

Art. 4 La valutazione nella scuola primaria  

 

Le novità introdotte dalla O.M. 172 del 4 Dicembre 2020 pongono fine alla valutazione numerica  

intermedia e finale nella scuola primaria per lasciare spazio a giudizi descrittivi 

 A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, 

per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento 

trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo 

riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 

miglioramento degli apprendimenti. 

 

La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano triennale 

dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che restituiscano 

all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati. 

Per la formulazione dei giudizi descrittivi si terrà conto delle rubriche di valutazione allegate comprensive dei 4 

livelli: “IN VIA DI ACQUISIZIONE”- “BASE”-“INTERMEDIO”-“AVANZATO” espressi per ciascuna 

disciplina.(v. rubriche di valutazione scuola primaria) 

La legge 92/2019  introduce la “Educazione Civica”  come disciplina trasversale per la quale va formulata 

collegialmente la valutazione. (v. curricolo di educazione civica e rubrica di valutazione). 

 

Art. 5 La valutazione Secondaria di Primo Grado 

 

5.1 Rimangono valide le novità introdotte dal d.lgs 62/2017che  riprendono in parte il  DPR 122/09  e 

riguardano quanto previsto dalla L 169/08 in merito all’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi per 

gli alunni della  Secondaria di Primo Grado; la modifica riguarda la valutazione del comportamento che è legata 

a curricolo di “Cittadinanza e Costituzione” e non è più espressa in decimi 

“Sono oggetto di valutazione le attivita' svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», fermo quanto 

previsto all'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2008 n. 169. 5. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa 

collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione. 

La legge 92/2019  tuttavia ha  introdotto  la “Educazione Civica”  come disciplina trasversale per la quale va 

formulata collegialmente la valutazione. (v. curricolo di educazione civica e rubrica di valutazione). 

 



La valutazione periodica e finale degli alunni nel Primo Ciclo espressa in decimi viene accompagnata da un 

giudizio sintetico per disciplina che tiene conto delle Rubriche di Valutazione allegate al curricolo verticale. 

 

5.2 La valutazione e' effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. 

I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati 

dell'insegnamento della religione cattolica e di attivita' alternative all'insegnamento della religione cattolica 

partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La 

valutazione e' integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attivita' e insegnamenti per tutte le alunne e 

tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e all'arricchimento dell'offerta formativa, 

forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno. Le 

operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato. 

 

Nel corso di ogni periodo valutativo(pentamestre  e trimestre) i docenti avranno cura di registrare informazioni 

analitiche e continue sul processo di apprendimento di ciascun alunno, ottenute per mezzo di verifiche (scritte- 

orali- pratiche) in itinere (formative) e sommative al termine di ciascuna UD e/o gruppi di esse. Questo favorirà 

l’autovalutazione da parte degli studenti e fornirà ai docenti stessi indicazioni per attivare eventuali correttivi 

all’azione didattica o predisporre interventi di rinforzo e di recupero. A tal fine utile è il ricorso alle rubriche di 

valutazione. 

 

Le verifiche in itinere devono informare gli alunni sulle conoscenze e sulle abilità da migliorare ed i docenti 

sugli interventi di adeguamento della programmazione didattica. 

 

Le verifiche sommative sono finalizzate a registrare il livello di padronanza dell’alunno rispetto agli obiettivi di 

conoscenza e abilità previsti e concorreranno alla valutazione quadrimestrale. 

 

La valutazione delle prove sarà svolta sulla base delle griglie di corrispondenza tra conoscenze-abilità-

competenze e voti (v. Rubriche di valutazione e indicatori). 

 

5.3 Il registro elettronico è un registro virtuale che deve essere costantemente aggiornato dal docente. 

 

Il registro on line non sostituirà il dialogo con le famiglie o il ricevimento con i docenti, che deve sempre essere 

costante e proficuo. 

 

5.4 Secondo quanto disposto dall’art. 309, c. 4 del Dlgs 297/94, “per l’insegnamento della religione cattolica, in 

luogo di voti e di esami, viene redatta a cura del docente e comunicata alla famiglia, per gli alunni che di esso si 

sono avvalsi, una speciale nota, da consegnare unitamente alla scheda o alla pagella scolastica, riguardante 

l’interesse con il quale l’alunno segue l’insegnamento e il profitto che ne trae”. 

 

5.5 Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per 

l’ampliamento ed il potenziamento dell’offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività 

alternative all’insegnamento della religione cattolica, forniscono, preventivamente ai docenti della classe 

elementi, conoscitivi sull’interesse manifestato ed il profitto raggiunto da ciascun alunno. 

 

Art. 6 Modalità e criteri per l’ammissione alla classe successiva ed all’esame di Stato nel Primo Ciclo 

 

6.1 1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di 

scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via 

di prima acquisizione. 2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, 

nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento. 3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimita', possono non 



ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da 6 specifica 

motivazione.. 

 

L’esito del percorso quinquennale della Scuola Primaria è certificato in sede di scrutinio finale. 

 

6.2 Nella Scuola Secondaria di Primo Grado il Consiglio di classe procederà alla valutazione per l’ammissione 

alla classe successiva o all’esame di stato solo degli studenti che abbiano frequentato almeno 3/4 dell’orario 

annuale dell’insegnamento, fatte salve eventuali e motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti a 

condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. 

 

L’impossibilità di procedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame 

finale del ciclo. 

 

Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del Consiglio di Classe e debitamente 

verbalizzate. 

Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame 

conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo. 2. Nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o piu' discipline, il consiglio di classe puo' deliberare, con 

adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 3. Nel 

caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei 

livelli di apprendimento in una o piu' discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 

organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

 

Tuttavia, nell’eventualità in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di 

carenze relative al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvederà ad inserire nel 

documento individuale di valutazione, da trasmettere alla famiglia, una specifica nota in cui verrà definita la 

motivazione della scelta operata. 

 

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe in decimi, 

considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

 

ART. 7 Valutazione attività e comportamento in DaD 

 

7.1 Premessa 

L’emergenza sanitaria che stiamo vivendo richiede il potenziamento della nostra capacità di far fronte in 

maniera positiva a eventi traumatici, di riorganizzare positivamente la vita dinanzi alle difficoltà, di 

ricostruirci restando sensibili alle opportunità positive che la vita offre, in una parola: ad essere resilienti! 

Oggi, l’obbligo del ricorso alla didattica a distanza (DaD) chiede alla Scuola di procedere comunque alla 

valutazione degli apprendimenti.  L’impianto valutativo in essere nella nostra scuola orientata verso 

una valutazione formativa inclusiva, regge anche nella fase emergenziale della DaD. Il regolamento 

sulla valutazione deliberato in uno al POFT 2019-2022 rimane il documento  principale al quale far 

riferimento. 

7.2 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’APPREDIMENTO NELLA DaD 

a. Gli elementi da valutare continuano a fare riferimento in generale agli obiettivi programmati ad 

inizio d’anno ma, dalla data di sospensione delle attività in presenza, si terrà conto della 

progettazione revisionata per la DaD e delle metodologie utilizzate. 

b. La mancata partecipazione alle attività di DaD se non debitamente motivata, influirà in questa 

fase sulla valutazione “implicita”, cioè quella basata sulla validazione del processo di 

apprendimento in merito ad impegno, serietà nello studio, crescita culturale, partecipazione 



critica, restituzione della consegna entro i termini indicati dalla stessa, interazione docente-

alunno. 

c. Le verifiche non posso limitarsi a rappresentare un definitivo stato di fatto, poiché hanno lo 

scopo di accertare in un dato momento il possesso di particolari conoscenze o abilità in vista di 

un eventuale e auspicabile recupero o, nei casi positivi, di un ulteriore incremento. 

d. Ai fini valutativi saranno privilegiate le verifiche orali rispetto a quelle scritte. 

 

Art. 8 Valutazione del comportamento 

 

8.1 La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti 

attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 

dell'articolo 1. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto dal 

decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n.49. 

8-.2 Sono oggetto di valutazione le attivita' svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», fermo quanto 

previsto all'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2008 n. 169. 

8.3 L’obiettivo ispiratore degli effetti della valutazione del comportamento è coerente con l’acquisizione delle 

competenze sociali e civiche che fanno parte delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, 

declinate nelle Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. 

 

Le suddette competenze, infatti, riguardano quelle forme di comportamento che consentono all’individuo di 

partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. 

 

La valutazione del comportamento si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e 

nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in 

generale e la vita scolastica in particolare. 

 

 

Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni e di rendere trasparente l’azione valutativa della scuola, il 

giudizio  del comportamento sarà attribuito secondo la griglia allegato al Regolamento di disciplina CHE DI 

SEGUITO SI RIPORTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Tabella N°1- Griglia  

Valutazione comportamento scuola primaria 
 

Per garantire uniformità di valutazione e al fine di accrescere il senso di responsabilità degli alunni, si 
propone il seguente schema di valutazione del comportamento da seguire in occasione degli scrutini 
quadrimestrali e finali e suo inserimento nella scheda di valutazione, per tutte le classi della scuola primaria. 

 

GIUDIZIO DESCRITTORI  SANZIONI  DISCIPLINARI 

SINTETICO               

del comportamento               

               

Pienamente adeguato Lo   studente   rivela   un   comportamento  Nessun tipo di richiamo 
e responsabile partecipe   e   costruttivo   all’interno   della              

 classe;   si   comporta   correttamente,   con              

 responsabilità  e  rispetto  delle  norme  che              

 regolano   la   vita   dell’Istituto.   Mantiene              

 consapevolezza  del  proprio  dovere,  grande              

 diligenza   nelle   consegne   e   continuità              

 nell’impegno.              

Pienamente adeguato Lo  studente  dimostra  un  comportamento  Nessun tipo di richiamo 
 corretto e rispettoso delle norme che regolano              

 la  vita  dell’Istituto.  Rivela  consapevolezza              

 del  proprio  dovere,  diligenza  e  continuità              

 nell’impegno.              

Adeguato Lo  studente  dimostra  un  comportamento  Richiami solo verbali o al                
 quasi   sempre   rispettoso   delle   regole  massimo una nota sul diario 

 dell’Istituto  e  quasi  sempre  corretto  nel  scolastico  

 rapporto con i compagni, con gli insegnanti o              

 con le altre figure operanti nella scuola.              

 Mantiene un impegno generalmente costante              

 ed una adeguata consapevolezza del proprio              

 dovere.              

 Si segnalano solo alcune distrazioni che, a              

 volte, comportano richiami verbali durante le              

 lezioni.              

Parzialmente adeguato Lo studente dimostra un comportamento non  Richiami verbali ripetuti, con più             
 sempre rispettoso delle regole dell’Istituto e  di una nota sul diario e/o non più          
 poco corretto nel rapporto con i compagni,  di una nota sul registro di classe. 

 con  gli  insegnanti  o  con  le  altre  figure              

 operanti nella scuola.              

 Si  segnalano  distrazioni  che  comportano              

 frequenti  richiami  durante  le  lezioni,  ed              

 episodi di indisciplina, non grave, segnalati              

 per iscritto.              

Non adeguato Lo  studente  dimostra  comportamenti  che  Sono presenti numerose note sul 
 manifestano  un  rifiuto  sistematico  delle  diario personale. 

 regole  dell’Istituto,  atteggiamenti  ed  azioni  Più di una nota sul registro di      
 che dimostrano grave mancanza di rispetto  classe, con ammonizione del 

 nei confronti dei compagni, degli insegnanti  Dirigente scolastico, ed eventuali 

 e di altre figure operanti nella scuola. Di tali  provvedimenti disciplinari del 

 comportamenti è stata informata la famiglia  Consiglio d’interclasse. 

 ed il Consiglio di interclasse.              
 
 
 



 



Tabella N°2- Griglia di valutazione comportamento SCUOLA SECONDARIA 

 

VOTO  DESCRITTORI  SANZIONI 

    DISCIPLINARI 
          

10 Costantemente  puntuale  e  regolare  nella  presenza.  Nessun tipo di richiamo 
 Sempre  responsabile,  rispetta  le  figure  istituzionali,  il         

 personale  docente  e  non  docente,  i  compagni;  molto         

 attento verso i materiali e gli spazi scolastici.         

 Serio  e  puntuale  nel  rispetto  delle  consegne,  porta         

 sempre il materiale richiesto; è preciso nel far firmare le         

 comunicazioni  e  le  valutazioni.  E’  consapevole   e         

 responsabile,  rispetta  sempre  le  regole,  si  comporta         

 correttamente in ogni contesto educativo. E’ costruttivo e         

 consapevole,  partecipa  attivamente  apportando  spunti         

 personali.          

9 Generalmente   puntuale   e   regolare   nella   presenza.  Ha ricevuto al massimo 

 Responsabile, rispetta le figure istituzionali, il personale  una nota sul diario 

 docente  e  non  docente,  i  compagni;  attento  verso  i         

 materiali e gli spazi scolastici.         

 Regolare nel rispetto delle consegne, porta il materiale         

 richiesto; è puntuale nel far firmare le comunicazioni e le         

 valutazioni.  E’  responsabile,  rispetta  le  regole,  si         

 comporta correttamente in ogni contesto educativo. E’         

 costruttivo e consapevole, partecipa attivamente.         

8 Quasi sempre puntuale e costante nella frequenza. Quasi  Ha ricevuto al massimo 

 sempre rispettoso delle figure istituzionali, del personale  una nota sul registro. 

 docente e non docente, dei compagni, dei materiali e gli         

 spazi scolastici.         

 Quasi sempre puntuale nel rispetto delle consegne, nel         

 portare   il   materiale   richiesto,   nel   far   firmare   le         

 comunicazioni e   le   valutazioni.   Quasi   sempre         

 responsabile, generalmente rispetta le regole, ed ha un         

 comportamento  di  norma  corretto.  Generalmente         

 partecipa attivamente e consapevolmente.         

7 Talvolta in ritardo, poco regolare nella frequenza. Non  Ha ricevuto 

due o tre note 

    

 sempre rispettoso delle figure istituzionali, del personale  sul registro, con eventuale  

 docente e  non docente,  dei  compagni;  poco  attento  ai  ammonizione del D.S. 

 materiali e agli spazi scolastici.         

 Non  sempre  puntuale  nel  rispetto  delle  consegne,  nel         

 portare   il   materiale   richiesto,   nel   far   firmare   le         

 comunicazioni e le valutazioni. Non sempre rispettoso         

 delle  regole,  si  comporta  talvolta  in  modo  poco         

 adeguato ai contesti educativi, Nel complesso dimostra         

 una partecipazione adeguata, seppur settoriale.         

 
3 



6 Spesso in ritardo o assente.  Ha ricevuto quattro note  

 Poco  rispettoso  delle  figure  istituzionali,  del  personale  sul registro con eventuale   
docente e  non docente,  dei  compagni;  poco  attento  ai 

               
  sospensione dalle lezioni ,   

 materiali e agli spazi scolastici.  irrogata dal consiglio di   

 Poco puntuale nel rispetto delle consegne, nel portare il  classe, fino ad un massimo  

 materiale richiesto, nel far firmare le comunicazioni e le  di 5 giorni.   

 valutazioni. Poco  rispettoso  delle  regole,  si  comporta                

 spesso  in  modo  non  adeguato  ai  contesti  educativi,                

 Dimostra una partecipazione superficiale e limitata.                

5 Normalmente in ritardo e saltuario nella frequenza.  Ha ricevuto quattro note  

 Non  rispettoso  delle  figure  istituzionali,  del  personale  sul registro con  

 docente  e  non  docente,  dei  compagni;  non  attento  ai  sospensione dalle lezioni,   

 materiali e agli spazi scolastici.  irrogata dal consiglio di   

 Non puntuale nel rispetto delle consegne, nel portare il  classe, fino ad un massimo  

 materiale richiesto, nel far firmare le comunicazioni e le  di 15 giorni,   
valutazioni.   Non   rispetta   le   regole   ed   ha   un 

          
  oppure ha già ricevuto,   

comportamento solitamente scorretto e non adeguato, 
         

  NEL PRIMO  

 Dimostra una partecipazione molto limitata. E’ confuso  QUADRIMESTRE,  

 nella partecipazione.  quattro note sul registro,  

   con eventuale sospensione            
   dalle lezioni, irrogata dal          
   consiglio di classe, fino ad   

   un massimo di 5 giorni        
Minore di 5 Il comportamento dello studente si è segnalato per fatti  Ha ricevuto la sospensione  

 a lui imputabili, di particolare gravità, che prefigurano  dalle lezioni, irrogata dal  

 grave   pericolo   dell’incolumità   delle   persone   o  Consiglio di Istituto, per  

 violazioni della dignità e del rispetto della persona.  più di 15 giorni.  

 

Il voto di condotta minore o uguale a 7 esclude l’alunno dalla partecipazione ad uscite didattiche nel corso 
del quadrimestre in cui si sono registrati gli eventi. 

 
Si ricorda che il voto del comportamento nello scrutinio finale minore o uguale a 5 può  determinare  la 
non ammissione alla classe successiva (art.2, c.3 del D. Lgs. 1/09/2008, n. 137). 

 
 
 

9. VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLE ATTIVITÀ IN DAD 

In assenza di attività in presenza, l’unica valutazione possibile è il comportamento dello studente 

assunto nella esecuzione delle attività di didattica a distanza, tenuto conto dei possibili disagi e delle 

difficoltà derivanti dal funzionamento delle connessioni internet e dal possesso di varie tipologie di 

device. Sappiamo che a volte in una famiglia vi è un solo PC per tutti i componenti Pertanto, il 

significato di comportamento in DaD è omologabile alla modalità di partecipazione dello 

studente alle attività della DaD. La DaD, infatti, prevede l’attiva partecipazione dello studente nel 

seguire le lezioni, nel presentare le consegne, nel rispettare i tempi di consegna, nello svolgere in 

autonomia i compiti assegnati. Si tratta di osservare il comportamento dello studente all’interno del 

nuovo ambiente di apprendimento digitale realizzato attraverso collegamenti diretti o indiretti, 

immediati o differiti, attraverso videoconferenze, videolezioni, chat di gruppo; attraverso la 

trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su piattaforme 

digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e di supporto alla 

didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o indirettamente con il 

docente, attraverso l’interazione su sistemi e app interattive educative digitali. Pertanto, gli indicatori di 

valutazione sono: 

 RESPONSABILITA’ 

 AUTONOMIA 

 COMUNICAZIONE E SOCIALIZZAZIONE 

 CITTADINANZA (E RISPETTO DELLE REGOLE) 



Resta inteso che il voto di comportamento va assegnato dal Consiglio di Classe. 

Tabella N°3- Griglia valutazione del comportamento in dad(primaria e 

secondaria) 

 

Voto Descrittore  ATTIVITA’ IN DAD Livello competenze 

4 L’alunno  partecipa  molto saltuariamente alla attività proposte; è 

poco disponibile alla collaborazione; interagisce poco in video 

conferenza e/o in video chiamata;  raramente utilizza i materiali 

forniti svolgendo semplici compiti. 

Non adeguato  

5 L’alunno non sempre partecipa alla attività proposte; è poco 

disponibile alla collaborazione; si esprime con un linguaggio 

elementare; solo occasionalmente utilizza i materiali forniti svolgendo 

semplici compiti. 

Saltuariamente interagisce  in video conferenza e/o in video 

chiamata;  utilizza poco  i materiali forniti svolgendo semplici compiti 

6 L’alunno partecipa alla attività proposte; è disponibile alla 

collaborazione; interagisce rispettando il contesto, esprimendosi in 

modo semplice; utilizza i materiali forniti svolgendo semplici compiti. 

Interagisce   superficialmente in video conferenza e/o in video 

chiamata;  utilizza in modo essenziale   i materiali forniti svolgendo 

semplici compiti 

Adeguato (base) 

7 L’alunno partecipa alla attività proposte ed effettua le riconsegne con 

impegno e puntualità; è disponibile alla collaborazione; interagisce 

rispettando il contesto, esprimendosi in modo chiaro; utilizza i dati e 

le fonti dimostrando competenze logico-deduttive, di analisi e di 

sintesi, anche con contributi personali. 

Interagisce in modo  corretto  in video conferenza e/o in video 

chiamata;  utilizza discretamente   i materiali forniti svolgendo i 

compiti assegnati 

Intermedio  

8 L’alunno partecipa alla attività proposte ed effettua le riconsegne con 

impegno e puntualità; è disponibile alla collaborazione; interagisce 

rispettando il contesto, esprimendosi in modo chiaro; utilizza i dati e 

le fonti dimostrando competenze logico-deduttive, di analisi e di 

sintesi, anche con contributi personali. 

Interagisce  con entusiasmo   in video conferenza e/o in video 

chiamata;  utilizza in modo appropriato    i materiali forniti 

svolgendo i compiti assegnati 

9 L’alunno partecipa alla attività proposte ed effettua le riconsegne con 

impegno e puntualità costanti; è attivamente disponibile alla 

collaborazione; interagisce rispettando il contesto, esprimendosi in 

modo chiaro e completo, motivando le proprie idee; utilizza i dati e 

le fonti dimostrando competenze logico-deduttive, di analisi e di 

sintesi, contribuendo in modo originale e personale. Interagisce  con 

entusiasmo   e spirito critico in video conferenza e/o in video 

chiamata;  utilizza in modo appropriato    i materiali forniti 

svolgendo i compiti assegnati 

Avanzato  

 

 

 

 

 

 

 

 

Avanzato e responsabile 10 L’alunno partecipa  brillantemente alle attività proposte ed effettua le 

riconsegne con impegno e scrupolosità; è motivatamente  

disponibile alla collaborazione; interagisce rispettando il contesto, 

esprimendosi in modo impeccabile , motivando le proprie idee con 

spirito critico; utilizza i dati e le fonti dimostrando competenze 

logico-deduttive, di analisi e di sintesi, contribuendo in modo molto 

originale e personale. Interagisce  con entusiasmo   ed eccellente  

spirito critico in video conferenza e/o in video chiamata;  utilizza in 

modo originale   i materiali forniti svolgendo i compiti assegnati 

 

 

 

 



Art. 10- Valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) 

 

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di 

deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di 

ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 

difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture 

diverse. Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata 

come area dei 

 

Bisogni Educativi Speciali. Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; 

quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio- economico, linguistico, 

culturale. 

 

Per “disturbi evolutivi specifici” si intendono, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit 

del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo – per la comune 

origine nell’età evolutiva – anche quelli dell’attenzione e dell’iperattività. 

 

La direttiva del Ministro Profumo del 27 dicembre 2012 ha esteso a tutti gli studenti in difficoltà il diritto 

alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi 

 enunciati dalla Legge 53/2003. 

 

Come sottolineato dalla circolare ministeriale del 6 marzo del 2013, fermo restando l'obbligo di 

presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di 

DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie indicare in 

quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed 

eventualmente di misure compensative o dispensative, previste dalle disposizioni attuative della Legge 

170/2010 (DM 5669/2011). 

 

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione 

collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione 

degli apprendimenti. 

I docenti si avvarranno dei modelli di PEI e PDP nonché della scheda di valutazione “speciale” predisposti 

dal GLI e inseriti nel PAI (piano annuale inclusività, sezione integrante del POFT) 

 

10.1 Valutazione degli alunni diversamente abili 

La valutazione degli alunni diversamente abili sarà coerente con il percorso educativi individualizzati redatto 

sulla base di specifici criteri didattici, tenuto conto delle modalità organizzative e delle possibili attività 

aggiuntive, in sostituzione parziale o totale dei contenuti di alcune discipline. 

 

10.2 Valutazione alunni con DSA 

Per la valutazione e la verifica degli apprendimenti relativi agli alunni con DSA, si considerano le specifiche 

situazioni soggettive, adottando, anche in sede di prove d’esame, gli strumenti metodologici-didattici 

compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

 

La L 170/10 stabilisce che gli studenti con diagnosi DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti 

dispensativi e compensativi di flessibilità didattica. Ad essi sono garantiti adeguate forme di verifica e di 

valutazione. 

 

In attuazione, l’art. 6 del DM MIUR 12/07/2011, prot. N° 5669, stabilisce che la valutazione scolastica, 

periodica e finale, degli alunni e degli studenti con DSA deve essere coerente con gli interventi pedagogico-

didattici enunciati nel medesimo decreto. Si adotteranno modalità valutative che consentano all’alunno o allo 

studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante 

l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da 



valutare – relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove – riservando 

particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità 

deficitaria. 

 

10.3 valutazione alunni e studenti area dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale Per 

questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 

lingua italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che 

sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno 

 

- è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti 

compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la 

lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc). 

 

I principi base dei criteri di valutazione saranno: 

• prevedere tempi distesi per l’acquisizione delle competenze linguistiche, distinguendo tra lingua per 

comunicare e lingua per lo studio; 

• dare maggiore considerazione ai contenuti rispetto al linguaggio purché comprensibile; 

• tenere conto specificamente del carattere formativo della valutazione rispetto a quello strettamente 

certificativo, che potrà essere omesso nella fase di alfabetizzazione per le materie con contenuti che 

richiedono molta astrazione. 

 

Per la valutazione in itinere saranno considerate: 

• le osservazioni sistematiche sull’alunno operate dagli insegnanti di classe 

(percorso di recupero dello svantaggio linguistico, obiettivi possibili, motivazione, impegno); 

• la verifica dei progressi ottenuti in relazione alla situazione di partenza e agli obiettivi trasversali 

(acquisizione del lessico disciplinare e le operazioni mentali che lo sottendono); 

• il conseguimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione disciplinare. 

 

Ciascun docente, nell’ambito della propria disciplina, selezionerà opportunamente i contenuti individuando, 

nel piano didattico personalizzato, i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento 

almeno degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 

 

Inoltre, essendo privilegiata la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa”, i Consigli di Classe e i 

teams dei docenti della scuola primaria prenderanno in considerazione i seguenti indicatori: 

 

• il percorso scolastico pregresso; 

• gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 

• i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 

• la motivazione; 

• la partecipazione; 

• l’impegno; 

• la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 

 

Per tutti gli alunni e quindi anche per gli alunni stranieri, la valutazione non può essere semplice media 

ottenuta dalle misurazioni emerse dalla rilevazione delle varie prove, ma deve tener conto del 

raggiungimento degli obiettivi trasversali quali impegno, partecipazione al lavoro didattico, progressione nel 

processo di apprendimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 



11- VALUTAZIONE FINALE DEGLI APPRENDIMENTI (fine anno 

scolastico) 
 

Per la formulazione della valutazione al termine dell’anno scolastico  e per l’ammissione all’anno 

scolastico successivo o al successivo grado d’istruzione, ai sensi della nota dipartimentale 17 marzo 2020 n. 

388 e dell’ordinanza n.9 del 16 maggio 2020 che rimangono valide fino a successive modifiche e/o 

integrazioni,  i team docenti ed i consigli di classe devono tener conto: 

 della regolarità della frequenza alle attività didattiche in presenza 

 della regolarità della frequenza alle attività didattiche a distanza, considerando eventuali oggettive 

difficoltà degli alunni legate all’indisponibilità di apparecchiature tecnologiche ovvero di 

connettività di rete 

 della rimodulazione della progettazione didattica operata a seguito della sospensione dell’attività 

didattica in presenza e dell’avvio dell’attività didattica integrata (DiD) 

 dell’attività didattica effettivamente svolta in presenza e a distanza 

 degli elementi di valutazione sommativa e formativa disponibili  

 

 

Gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di voti inferiori a sei decimi in una o più 

discipline. Gli insegnanti contitolari della classe e il consiglio di classe predispongono il piano di 

apprendimento individualizzato (PAI) da allegare al documento di valutazione, fatta eccezione per gli 

alunni delle classi quinta primaria e terza media secondaria per i quali la presenza di eventuali lacune 

è rilevabile dal giudizio complessivo, in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di 

apprendimento da conseguire o da consolidare nonché le specifiche strategie per il raggiungimento dei 

relativi livelli di apprendimento. 

 

Il PAI (piano di apprendimento individualizzato) andrà a confluire nel PIA (piano di integrazione 

degli apprendimenti, ossia al piano di recupero che sarà messo in campo a partire dal 1 Settembre 2020, 

secondo quanto disposto dalla O.M.11 del 16/05/2020 art. 6 che rimane in vigore fino a successive 

modifiche e/o intgerazioni. 

 

Al termine della quinta classe di scuola primaria e al termine del primo ciclo d’istruzione, il documento di 

valutazione e la certificazione delle competenze saranno consegnati alla famiglia degli alunni. La 

certificazione delle competenze, sarà integrata dalla descrizione dei livelli di italiano, di matematica e di 

inglese a cura dell’Invalsi se sarà possibile svolgere le prove ministeriali. 

 

Nei casi in cui i docenti del consiglio di classe non siano in possesso di alcun elemento valutativo relativo 

all’alunno, per cause non imputabili alle difficoltà legate alla Didattica a Distanza, bensì a situazioni di 

mancata o sporadica frequenza delle attività didattiche, già perduranti e opportunamente verbalizzate per il 

primo periodo didattico, il consiglio di classe, con motivazione espressa all’unanimità, può non ammettere 

l’alunno alla classe successiva. 

 

12 - Esami di stato conclusivi primo Ciclo di istruzione- Integrazione al 

regolamento Esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione ai sensi della 

O.M. 16 Maggio 2020 - Valutazione finale classi terze scuola secondaria di 1° 

grado   (questa sezione rimane valida fino alla vigenza della O.M. 11 del 

16.05.2020 ) 
 

12.1 Ai sensi dell’ordinanza 16/05/2020 , in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle 

alunne e agli alunni la valutazione finale delle classi terze di scuola secondaria 1° grado:  

1)sulla base del percorso scolastico triennale con voto espresso in decimi, senza utilizzare 

frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi.  

Rispetto al processo di crescita globale e di apprendimento di ogni studente sono presi in considerazione 

i seguenti elementi:  



 

 

-didattiche curriculari ed 
extracurriculari (concorsi, progetti, laboratori,…)  

 

 

 

 

Per procedere alla definizione del voto, il consiglio di classe porrà attenzione prioritariamente al 

percorso scolastico dei tre anni e in misura residuale all’elaborato finale assegnato dal Consiglio di 

Classe.  

Per la valutazione del percorso scolastico si terrà conto dell’impegno, della assiduità, delle conoscenze e 

competenze maturate ma anche dell’andamento (in crescita o decrescita) in chiave formativa e non 

meramente sommativa  

Il voto finale, a discrezione del consiglio di classe, potrà essere approssimato all’unità superiore o 

inferiore in relazione agli elementi sopra indicati ed ai seguenti:  

1.quanto lo studente ha saputo utilizzare le possibilità che gli sono state offerte per recuperare le 

eventuali lacune  

2.partecipazione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa  

3.presenza di eventuali gravi e/o numerose insufficienze registrate nel corso del triennio  

Il voto relativo al percorso triennale, pertanto, non è espressione di una media matematica e potrà non 

corrispondere ad essa, poiché la media aritmetica potrebbe non dar conto dell’intero percorso scolastico 

legato a contingenze personali, fattori psico-sociali ed oscillazioni di profitto. Si terrà conto della 

maturazione personale dell’alunno, circostanziata da risultati ottenuti e da dati soggettivi ed oggettivi.  

 

 

Descrittori di massima del voto relativo al percorso triennale (valutazione di fine triennio) 

10 - DIECI  
Nel triennio, l'alunno/a ha evidenziato un impegno serio/costante, partecipando in modo 

costruttivo (anche in esperienze laboratoriali o extracurriculari).  

Ha utilizzato un metodo di lavoro autonomo/efficace.  

Ha acquisito conoscenze approfondite/ che rielabora in modo personale/critico e che riutilizza 

anche in contesti nuovi, avvalendosi del lessico specifico delle discipline.  

Impegno serio/costante - partecipazione costruttiva  

metodo di lavoro efficace/ autonomo  

conoscenze approfondite/rielaborate in modo critico e/o personale/ riutilizzo delle conoscenze 

anche in contesti nuovi/ lessico specifico  

9 - NOVE  
Nel triennio, l'alunno/a ha evidenziato un impegno serio/costante, partecipando in modo 

costruttivo (anche in esperienze laboratoriali o extracurriculari).  

Ha utilizzato un metodo di lavoro autonomo/efficace.  

Ha acquisito conoscenze complete/rielaborate in modo personale, avvalendosi del lessico 

specifico delle discipline  

Impegno serio/ costante  

partecipazione costruttiva  

metodo autonomo/efficace  

conoscenze complete/rielaborate in modo personale / lessico specifico  

8 - OTTO  
Nel triennio, l'alunno/a ha evidenziato un impegno serio, partecipando in modo attivo (anche in 

esperienze laboratoriali o extracurriculari).  

Ha utilizzato un metodo di lavoro globalmente, complessivamente efficace/produttivo.  

Ha acquisito conoscenze soddisfacenti / adeguate, avvalendosi di un lessico appropriato  

Impegno serio  

partecipazione attiva  

metodo di lavoro globalmente, complessivamente efficace/produttivo  

conoscenze soddisfacenti / adeguate/ appropriato lessico  

7 - SETTE  



Nel triennio, l'alunno/a ha evidenziato un impegno settoriale /che ha privilegiato alcune 

discipline/ saltuario con una partecipazione discontinua/selettiva  

Ha utilizzato un metodo di lavoro abbastanza efficace/produttivo.  

Ha raggiunto conoscenze soddisfacenti/adeguate in quasi tutte le discipline. Impegno 

settoriale/che ha privilegiato alcune discipline/ saltuario  

Partecipazione selettiva / discontinua  

metodo di lavoro abbastanza efficace/produttivo  

conoscenze soddisfacenti/adeguate in quasi tutte le discipline  

 

 

6 – SEI  
Nel triennio, l'alunno/a ha evidenziato un impegno non sempre adeguato / adeguato solo in 

alcune discipline con una partecipazione discontinua / limitata  

Ha utilizzato un metodo di lavoro poco autonomo / poco produttivo.  

Le conoscenze acquisite sono superficiali / lacunose  

Impegno non sempre adeguato /adeguato solo in alcune discipline  

partecipazione discontinua /limitata  

metodo di lavoro poco autonomo / poco produttivo  

conoscenze superficiali / lacunose  

5 - CINQUE  
Nel triennio, l'alunno/a ha evidenziato un impegno saltuario/non adeguato alle richieste con una 

partecipazione discontinua / limitata / settoriale/  

Ha utilizzato un metodo di lavoro meccanico/ Ha bisogno di guida costante.  

Impegno saltuario/non adeguato alle richieste;  

partecipazione discontinua / limitata / settoriale/  

Metodo di lavoro meccanico/ bisognoso di guida costante  

Le conoscenze acquisite sono frammentarie/lacunose  

 

2)sulla base della valutazione relativa all’ultimo anno, quale media arrotondata delle 

valutazioni conseguite nelle singole discipline e riportate nel documento di valutazione anche se 

inferiori a sei decimi.  

La valutazione dell’ultimo anno scolastico è funzionale all’arrotondamento della media relativa al 

triennio  

 

3) sulla base della valutazione da attribuire all’elaborato previsto dalla 

ordinanza del 16/05/2020  
Nella valutazione dell’elaborato si terrà conto dei criteri di cui alla suddetta ordinanza:  

originalità dei contenuti  

coerenza con l’argomento assegnato  

chiarezza espositiva  

e per la presentazione orale di:  

capacità di argomentazione  

capacità di problem-solving  

capacità di pensiero critico e riflessivo  

(vedi griglia valutazione)  

Il voto così determinato concorre alla determinazione del voto finale per 1 punto. 

 

Il Consiglio di classe pertanto potrà :  

 integrare di un punto il voto relativo alla valutazione di fine triennio se la valutazione 

dell’elaborato è ampiamente positiva  

 mantenere il voto della valutazione di fine triennio se l’elaborato non è discusso  

 ridurre di un punto il voto della valutazione di fine triennio se l’elaborato non è presentato e non 

pienamente sufficiente 

 

 

 



 

 

Tabella 4- Valutazione elaborato 

 

Se la valutazione dell’elaborato è NON inferiore a 8 il consiglio integra  di punti 1 la valutazione di fine 

triennio 

 

Se la valutazione dell’elaborato è NON inferiore a 6 e NON superiore   a 8  il consiglio mantiene il voto 

della valutazione di fine triennio 

 

Se la valutazione dell’elaborato è inferiore a 6  il consiglio riduce di  punti 1 la valutazione finale 

 

Riepilogando:  

I consigli di classe  avranno cura di: 

 guidare gli alunni nella definizione degli elaborati da presentare e discute in sede di colloquio 

 definire la valutazione di fine triennio avendo cura di valorizzare l’evoluzione del processo 

educativo, come base di partenza per poter perfezionare definire la valutazione finale in chiave 

complessiva  

 mettere in campo ogni strategia utile per favorire la piana integrazione e inclusione 

 

 

Documenti di riferimento ALLEGATI  

Rubriche di valutazione degli apprendimenti per la formulazione dei giudizi descrittivi (INFANZIA, 

PRIMARIA E SECONDARIA) 

Regolamento di disciplina per la valutazione del comportamento, in presenza e a distanza (DaD). 

 

 

 

L’elaborato, in coerenza con l’argomento assegnato, risulta pienamente organico e particolarmente 

originale nei contenuti; lo svolgimento è pertinente, ben documentato e strutturato con osservazioni 

personali e/o collegamenti motivati. Lo studente ha proceduto con apprezzabile autonomia nella 

costruzione progressiva del prodotto finale che ha presentato con sicurezza e disinvoltura, 

padroneggiando l’integrazione e la trasversalità tra le discipline. 

10 

L’elaborato risulta organico ed abbastanza originale e coerente con l’argomento assegnato; lo 

svolgimento è pertinente, abbastanza documentato e strutturato con osservazioni personali. Lo 

studente ha proceduto in autonomia nella costruzione progressiva del prodotto finale che ha presentato 

con sicurezza ed una buona integrazione tra le discipline. 

9 

L’elaborato risulta lineare e chiaro; discretamente originale nei contenuti; lo svolgimento è pertinente, 

abbastanza documentato e strutturato con qualche osservazione personale. Lo studente ha 

generalmente rispettato le consegne in fase di elaborazione del prodotto finale muovendosi con 

discreta autonomia ed è stato in grado di presentarlo in modo soddisfacente al consiglio di classe. 

8 

L’elaborato è lineare e non molto originale; lo svolgimento è semplice, non abbastanza documentato e 

strutturato, con poche osservazioni e spunti personali. Sufficiente l’autonomia di elaborazione ed 

esposizione orale. 

7 

L’elaborato risulta semplice; lo svolgimento è poco articolato, non sempre documentato e strutturato 

con poche osservazioni personali. Lo studente ha proceduto alla realizzazione del prodotto con poca 

autonomia. è stato in grado di presentare il proprio elaborato opportunamente guidato dal consiglio di 

classe. 

6 

L’elaborato risulta non sempre chiaro; lo svolgimento è frammentario e senza osservazioni personali. 

Insufficiente l’autonomia dello studente nella realizzazione dell’elaborato e nella presentazione dello 

stesso. 

5 

L’elaborato risulta poco chiaro; lo svolgimento è lacunoso e senza osservazioni personali. Totalmente 

insoddisfacente l’esposizione orale.  

4 


